
Ucraini e russi. E poi iraniani e statunitensi.
Mentre i rispettivi paesi sono alle prese con
conflitti sanguinosi e funesti, i giovani
economisti in arrivo da tutto il mondo si
siedono fianco a fianco, per assistere alla
lezione del Nobel dell’Economia Michael
Spence.
“Ponte” culturale non scontato che ancora
una volta riesce ad Iseo (Istituto per gli Studi
Economici e Occupazione), Fondazione nata
nell’omonima cittadina lombarda che per il
22esimo anno dà vita alla propria Summer
School.
Che per l’edizione 2026 si presenta con
numeri record: 

a fronte di una platea che tradizionalmente si attestava intorno ai 70 partecipanti, quest’anno la Summer
School ospita ben 100 giovani economisti in arrivo da 41 paesi, cifra che fa salire a oltre 1.500 il totale dei
giovani coinvolti al corso dalla sua prima edizione nel 2004.
Un traguardo, quello di quest’anno, raggiunto dopo una severa selezione: la Fondazione ha infatti ricevuto
quasi 300 domande di iscrizione da tutto il mondo, tra le quali sono stati individuati i migliori profili – tra
dottorandi di ricerca, assistenti universitari e studenti master – arrivati sul Sebino da 73 prestigiose
università.
Per seguire una settimana di studio e dibattito dedicata al nuovo ordine economico globale, tra nuovi
equilibri macroeconomici, le montagne russe del commercio internazionale, l’impatto dirompente
dell’intelligenza artificiale, la transizione verde, le disuguaglianze nascenti nel mercato del lavoro e la
persistente inflazione globale.

Tra i relatori principali spiccano i Premi Nobel per l’Economia James Heckman (University of Chicago,
Premio Nobel 2000), che analizzerà le cause e le conseguenze economiche del calo globale della fertilità, e
Michael Spence (Stanford Business School, NYU e Presidente onorario della Fondazione I.S.E.O., Premio
Nobel 2001), il cui intervento si concentrerà sugli shock dell’economia globale prodotti dagli attuali
conflitti. Insieme a loro, saliranno in cattedra Valentina Bosetti, esperta di economia dell’ambiente e del
cambiamento climatico alla Bocconi, che farà il punto sulle strategie di mitigazione e sui costi dell’inazione
climatica, e Lisandra Flach, direttrice dell’ifo Center for International Economics e docente alla LMU di
Monaco, pronta a esaminare le nuove politiche commerciali e le reazioni negative alla globalizzazione. Il
programma vedrà anche la partecipazione di Kamiar Mohaddes, professore di Economia e Politica alla
Cambridge Judge Business School oltre che consulente della World Bank, che guiderà una sessione
interattiva su come navigare l’incertezza macroeconomica, di Christopher Rauh, docente di Economics &
Data Science all’Università di Cambridge e alla Barcelona School of Economics, che spiegherà come
misurare i rischi geopolitici ed economici nell’era dell’intelligenza artificiale e dei conflitti, e infine di Robert
F. Wescott, già consigliere economico del presidente statunitense Clinton ed ex funzionario del Fondo
Monetario Internazionale (FMI), che approfondirà il legame tra l’ascesa dell’ultranazionalismo e lo
scontento sociale ed economico delle nuove generazioni.

«In un momento storico segnato da tensioni internazionali e barriere geopolitiche - spiega il Presidente
della Fondazione Iseo Riccardo Venchiarutti - vedere Iseo trasformarsi in un punto di riferimento globale in
cui i massimi esperti mondiali e i giovani talenti si incontrano per discutere le linee del futuro economico è
un segnale di enorme speranza. Proprio in un anno così critico la nostra Summer School raggiunge il record
delle 100 presenze, confermando come la conoscenza e il dialogo costruttivo siano gli unici strumenti in
grado di superare le divisioni e tracciare la rotta verso uno sviluppo globale sostenibile e inclusivo».
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